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_ si prende. a discutere la differenza fra i 
«greci ed i turchi ci parrebbe impresa ol 
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fsta sotto. cn Giornale Quotidiano 


Si pregano i signori Associati 
il'‘eui abbuonamento scade col 31 
corrente e coloro i quali deside- 
rano di abbuonarsi, a far perve- 
nire la domanda ed il prezzo 
d'abbuonamento ‘in tempo, affine 
di: evitare ritardi e sbagli mella 
spedizione del giornale. 

Non si accetiano 
in pagamento. 

1 signori Associati sono pre- 
gati di unire alla» domanda. di 
abbuonamento LA FASCIA IN 
CORSO. 


PREZZI D’ABBUONAMENTO 


gere di 


il voler 


francobolli | dell’ on. 


finto di 


Anno . È Rapa L. 22— 
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Mose «ai... ed 86 


Firenze; 27 dicembre 


RIME , 


LA GONFERENZA 


Qual’era la condizione dell'Europa prima 
che scoppiasse questo litigio greco-tarco ? 
Era una generale diffidenza sul manteni- 
mento della pace, diffidenza provocata dalla 
gelosia fra la Prussia e la Francia, alla 
quale si frapponevano ‘come’ stimolo i ran- 
cori dell'Austria. Radunare una conferenza 
europea per accomodare un litigio che, iso- 
landolo fra le due parti direttamente inte- 
ressate, non, avrebbe nulla di pericoloso 
per l'Europa, e lasciar. sussistere intatto 
quel fondo di diffidenza che ora abbiamo 
accennato ci parrebbe opera vana ; preten- 
dere di voler esaminare la situazione gene- 
rale dell'Europa nella stessa occasione che 


che la 
parvi? 


tremodo delicata e pericolosa. 
Lavquistione ‘ dell’isola di Greta si può 
sciogliere anche senza bisogno della solen- 
nità d'una Conferenza. Dal momento che 
vi ha la teoria del fatto compiuto, si deve 
ammettere anche. quella del fatto non com- 
piuto. L’insurrezione di quell’isola è stato 
in tentativo che non è riuscito. Se la do- 
minazione turca fosse stata sbandita  dal- 
l'isola, sì avrebbe potuto anche chiudere 
un occhio sulla natura degli elementi che 


tiano a 


Francia 
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APPENDICE 


RIVISTA DRARMATICO-MUSICALE 


I malanni della Pergola — Il Ballo în ma- 
schera al Pagliano — Compagnie dramma: 
tiche — Il signor Erdan e îl teatro italiano. 


Gli appendicisti di Milano, Torino, Genova 
ed'altia:città “italiane, daranno oggi il bol- 
lettino Welle grandi battaglie teatrali. combat- 
tute’ le' sare! del'’Natale e ‘di Santo: Stefano. 
Agli appelidicisti fiorentini ‘tocca’ di 


Star sempre fra la cenere, 


iscchè la Pergola ‘non ha ammennito loro che 
h solita Pin IA Pare che la Dinorah sia 
andata perle vie di;Firenze senza stivaloni , 
ed abbia colta m?: tura; 0 una flus- 
siorie di denti, od'altro simile malanno che) 


da gran. 


signora 


sotto la 


Contesi.. 


por qualche. gi icora le vieterà di re- 
carsi in pellegrinaggi ‘a Ploermel. E non si, Ma... 


può, dire che le infreddature 
abbiano giovato alla, salute di 
alla prima.rappresentazione del B ; 
schera non ‘accorse gran fatto mumeroso il 
pubblico. Gli spettatori erano rari nantes, © 
questo ‘paragone , che .sa di- pantano, spiù» 
che mîi opportuno ora ch Giive Pluvio non' 


1 Pergola ; 


tichi la 
ci dà pico, nè tregua. ) f 

Tottavia lo spettacolo del Pagliano merite- 
rebbe un po’ d’incoraggiamento. L’opera non 
è muovissima, ma va. collocata fra le più belle’ 


ma ora 


avevaro contribuito al movimento e fin- 


che sì mandarono colà; ma questa domi- 
nazione, ad onta di tutto, si mantenne; i 
rifaggiti tendono a rientrare nelle loro case, 
ed a fronte di ciò, chi può sostenere che 
sia utile e pradente»pel governo di Grecia 


altrettanto manifesta quanto inefficace ? 
I greci possono confortàrsi coll’ esèmpio 


d'essere stato ricevuto l’anno scorso a 
Roma (il suo» vessillo; intendiamo, non lui 
personalmente) come il fumo negli occhi; 
e riservarsi per una: migliore occasione. 
Il governo d’Atene può anch’esso — dopo 
aver con una specie, di ministro: Rattazzi 


ed ‘irresistibile’ della‘ nazione lo spingesse 
in Creta; — dare ascolto, mediante un 
qualche ministero Menabrea, anche a quei 
molti ‘che in, Grecia sono seccati di quella 
inutile ed eterna agitazione e vanno gri- 
dando pace. 

Sarà, 
momentaneo . che. non .iscioglierà la qui- 
stione in modo radicale; ma sarà il solo 
che potrebbe suggerire anche una confe- 
renza; perchè, come abbiamo detto appena 
ieri, qual’ è quella potenza che oserebbe 
dire alla Tarchia: cedete quella provincia 


Ma se la Conferenza, oltre di questo, ten- 
tasse qualche altro problema, chi vorrebbe 
intervenirvi. coll’onesta intenzione di accet- 
tarno le risoluzioni? E non sarebbevi forse 
un pericolo vero; che volendo ‘allontanare 
delle probabilità ‘lontane di conflitto, se ne 
facessero nascere .di più imminenti ? 

È un dubbio. che esponiamo e che non 
ci azzardiamo. di risolvere, riconoscendo 
che a-décidersi in queste difficoltà ‘ci vuole 
quella profonda cognizione di tutte le mosse 
diplomatiche segrete che il governo solo 
può possedere. — i 

Chi è che’ per primo propose questa 
Conferenza? 

Il conte. di  Bismark, a quanto dicesi, 
‘quello stesso ‘ che tornando dalla sua vil 
leggiatura tagliò corto colla protezione che 
sì eravaccordata al gabinetto del sig. Bra- 


‘conferenza a Parigi per aggiustare gli af- 
fari di Grecia; sembra voler disarmare Ja 


che si. possono, purchè non, sia esso che 
debba pagarne =il prezzo. 
Ora è facile l’immaginare che al conte 
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del Verdi la compagnia di canto è, in com- 
plesso, più buona che cattiva. Il Ballo in ma- 
schera così rappresentato potrebbe, se non 
stiscitare entusiasmo, almeno ottener lieta ace 
coglienza anche alla Pergola. La regina della 
festa è la signora Castelli, bella e simpatica 
rima donna, a cui nulla manca per essere 
applaudita in teatri di prim” orditie, nè una 
voce che scende diretta al cuore, nè l'accento 
della passione. Valente artista è ‘pure il te- 
nore Pozzo, sebbene la prima’ sera fosse in- 
vaso dal' timor' panico ; malattia oltre ogni 
dire funesta’ ai ‘cantanti. Il baritono Cima è 


la signorina Ciuti è un paggio gentile, e di 
vote fresca ed intonata! fa pompa anche la 


volta non cospirarono a danni dell’ opera, e 
i cori non' ‘uscirono di carreggiata. L orche- 
stra è aument:ta e migliorata, e sl fa onore 


dello ‘spettacolo! si vede la mano maestra del 
che rimaner soddisfatti. 


a quest'ora ha indovinato.ciò ch'io voglio dire. 
Non. è più possibile di condurre a buon fine 
una stagione teatrale senza qualche novità. Al 
Pagliano, dove manca il potente aiuto del ballo, 
è necessario che lo spettacolo musicale sole, 


bene che il Coccetti abbia voluto provare la 
forza de’ suoi artisti in un’ opera già nota, 


ii è a Firenze non dovremmo | e cel! 
Lira den: o la Caterina Howard del | di lui, uno 


Gli abbuonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi in oro. 


a 


tranquillità e sull’Austria di cui minaccia l' esi- |" 
stenza. 

Danque la conferenza ha le migliori speranze 
di riunirsi verso l’anno nuovo, poichè le potenze 
vi trovano tutte il loro tornaconto , eccettuata la 
Turchia. È nella Grecia che si trova la pietra 
d’ inciampo. 

Infatti i calcoli della diplomazia potrebbero an- 
dare completamente errati, se la Porta facesse un 
passo arrischiato come quindici anni or sono, al- 
lorchè essa incominciò di fatto la guerra colla 
Russia, mentre i diplomatici a Vienna, credevano 
d'aver già trovato la pietra filosofale. Noi confes- 
seremo che il Divano ci sembra capace di ese- 
guire anche oggidì un simile colpo di mano, se 
per esempio si esigesse da lui ch'egli ritiri il suo 
ultimatum e che nell’ interesse della conferenza, 
egli rinunci senza profitto alla sua eccellente  po- 
sizione militare e politica. 

La Porta non farà obbiezioni senza dubbio contro 
una conferenza che accettasse anticipatamente per 
base l ultimatum turco, senza pregiudizio per le 
misure coercitive destinate ad obbligare i greci a 
rispettare il diritto delle genti. Ma una conferenza 
che non fosse se non un pretesto per togliere dal- 
l'imbarazzo la Grecia sino al momento in cui la 
Russia si fosse liberata bastantemente dal suo iso- 
lamento diplomatico per soccorrere direttamente i 
greci quando ricomincieranno, non garberà punto 
ad Alì-pascià; e quindi un simile progetto po- 
trebb'essere contrariato da Omer-pascià e da Hob- 
bart-pascià. 


di Bismark non dà gran fastidio il conflitto | 
fra Costantinopoli ed Atene, e che se ad 
onta di ciò sì affretta a suggerire una con- 
ferenza, questa deve avere ai suoi occhi 
un altro e piùimportante scopo. Sarà dun- 
que prudente di guardare di conoscerlo od 
indovinarlo questo scopo prima di acce- 
dere ad un convegno nel quale si potrebbe 
correre il rischio di reslaro avviluppati. 
Isolarsi non conviene; ma tener gli occhi 
molto aperti, è consiglio d’'amico, per sa- 
pere dove si va. 

La situazione. attuale è un pelago nel 
quale numerosi s'incontrano gli scogli. Le 
potenze, sia per la questione d'Oriente, sìa 
per l’aggiustamento fra la Danimarca, la 
Germania e la Francia, sia per la soluzione 
del quesito aperto dalla rivoluzione di Spa- 
gna; ed anche dell’altro che abbiamo noi ri- 
spetto di Roma, si trovano con un obbiettivo 
speciale e spesso non palese, per cui as- 
sai diflicile diviene anche a due sole fra 
esse di navigare di conserva. 

Abbiamo detto che in quanto a deside- 
rare. la pereiiizine gia co- 
niuno gl’intendimenti ; «ma, una volta che 
si trattasse di passare da ùna politica di 
statu quo ad un’attiva, non possiamo di- 
menticare che fra l'Inghilterra e noi vi ha 
questa sostanziale differenza; che essa, cioè, 
non ha più nulla a chiedere o desiderare, 
e noi ne abbiamo, e dobbiamo quindi vi- 
gilare perchè non sì rechi pregiadizio alle 
nostre aspirazioni. 

L'invito ad una conferenza sotio que- 
st'ullimo aspetto può essere seducente, ma 
bisogoa guardare attentamente a quello 
che si fa, perchè il disinganno non venga 
a destarci bruscamento ne’nostri sogni do- 
rali. ; 

Ciò abbiamo voluto dire, non per spar- 
gere sfiducia, ma perchò è in queste gravi 
contingenze che sta bene il dire : caveant 
Consules. 


non accorgersi i aiuti î i 

rgersi degli aiuti esterni nute in cognizione che in qualche comune, col 
principio del venturo anno, possa avverarsi la chi» 
sura degli opifici dei mugnai, a cagione che co- 
storo, o non vogliono assoggettarsi al canone che 
loro viene imposto in corrispettivo della tassa di 
macinato che si dovrà loro pagare dai privati per 
la macinazione dei cereali, ovvero si rifiutano di 
esigere tale tassa per conto del governo, credettero 
opportuno di far pubbliche le seguenti disposizioni 
impartite dal ministero. 

Trattandosi di pochi mulini, o di piccola impor- 
tanza, o di mulini situati in tale località che non 
possa la cessazione dar luogo a perturbazione negli 
interessi dei consumatori, essendo questi in grado 
di potere, senza grave dilazione e senz'aumento di 
spesa, far macinare le proprie derrate in mulini 
limitrofig in tal caso non occorre occuparsi della 
chiusura" degli esercizi. 

Ma, ove sì trattasse di conduttori di grossi mu- 
lini, o quando in una località tutti i mugnai si 
fossero rifiutati a proseguire nell'esercizio della pro- 
pria industria, il fatto potrebbe portare una per- 
turbazione negl'interessi della popolazione, e l'au- 
torità dovrebbe provvedere. 

In tal caso i signori sindaci vorranno chiamare 
a sè i conduttori dei mulini che vogliono mettersi 
allo sciopero, e tentare i mezzi conciliativi; e, 
quando questi non giovassero, avvertirli che l'e- 
sercizio dei mulini, essendo una necessità d'ordine 
pubblico, verrà assunto o dall'amministrazione fi- 
nanziaria per mezzo di appositi incaricati, ovvero 
dai Comuni, salvo di corrispondere ai proprietar 
stessi l’utile netto che risultasse dall'esercizio, dopo 
detratte le spese necessarie di riparazioni occorse, 
la tassa dovuta all’erario, la provvisione agl'inca- 
ricati ed inservienti, e tutte le spese d'esercizio, 
secondo le istruzioni che a suo tempo saranno im- 
partite. 


ostinarsi in una complicità che è 


dottor Bertani, il quale confessò 


credere :che ‘un impeto universale 


se sì vuolé, un accomodamento i 
i ent " Leggiamo sullo stesso argomento nella De- 
atte : 


Ci scrivono da Costantinopoli che sino alla data 
del 23 la Porta non aveva ricevuto ancora nessun 
invito a conferenze, e che gli uomini di Stato della 
Turchia non: hanno la menoma fiducia nel progetto 
della conferenza. Tutto porta a credere che i pre- 
tesi neutrali vogliano dapprima intendersi fra di 
8| loro prima di presentarsi alla Turchia coi loro 
progetti diplomatici. La Porta prevede che si vuole 
stornare î suoî colpi, che si vuole arrestaria nelle 
sue rappresaglie; quindi essa teme di non. poter 
uscire intatta dalla conferenza dal punto di vista 
dei suoi interessi. materiali e morali. Però è più 
che probabile che Ja sua condiscendenza tradizio- 
nale si confermerà anche questa volta. 


eee — 


NOTIZIE ESTER 


La Patrie serive : 


rivoluzione non ha saputo. sfrap- 


22, ci assicurano che la Porta avrebbe con- 
sentito a mantenere lo statu quo sino al 6 
gennaio, onde lasciare alle potenze il tempo 
di continuare utilmente i loro sforzi. 

« Risulta, dicesi, dalle informazioni rac- 
colte dalla commissione incaricata dì deei- 
dere sulla sorte dei greci, che il numero dei 
sudditi di re Giorgio stabiliti nella capitale è 
di circa 29 mila, quasi tutti inscritti sui re- 
gistri della legazione ellenica. > 

Scrivono da Atene 17 dicembre alla Havas- 
Bullier : 

« Gli affari si complicano in Oriente e gli 
avvonimenti- precipitano con una rapidità spa- 
ventevole. Vi ho già annumeiato lo sbarco di 
Petropulaki in Creta co’suoi mille uomini ; 
ma non si è potuto sbarcare tutta l’artiglie- 
ria e due pezzi da assedio sono rimasti a 

bordo dell'Enosis. 

i  « Ritornando a Sira il 13, l'Enosis incon- 
trò una squadra turca che incrociava nelle 
acque di Grecia , coll’intenzione di attaccare 
il provveditore dell’insurrezione. ‘ 

« Hobbart pascià , comandante la squadra 
del blocco, intimò all’Enosis di arrendersi, e 
lanciò qualche palla. L’Enosis rispose al fuoco 
e la fregata ammiraglia ricevette un colpo di 
cannone che le cagionò qualche avaria. L’I- 


a 


Da alcuni giorni a questa parte, scrive la 
Correspondance Italienne del 27, la stampa 
estera attribuisce al nostro governo , nogli 
affari di Spagna, una parte, ch' egli & ben 
luugi dall’avere. Le voci le più strane fiurono 
fatte circolare. Si pretende, per esempio, che 
il principe di Carignano sia partito, 0 stia 
per partire alla volta della Spagna. Noi dob- 
| biamo avvertire il pubblico a mon prestare 
Tede a-vovi-di tal fatta, che hanno per solo 
fondamento il bisogno che provano-seeti giore 
nali di strombazzare notizie strepitose. 

Noi crediamo sapere che S.A. R. il prin- 
cipe di Carignano non ha neppure pensato | 
ad allontanarsi dalla sua residenza d’ inverno, 
che, come ognuno sa, è Torino. 


latorno al progetto della confarenza si legge 
nella Presse di Vienna del 24: 


Le potenze occidentali e l’Austria si mostreranno 
senza dubbio favorevoli all'idea d’una conferenza. 
È per esse il miglior modo di conservare momen- 
taneamente la pace e nello stesso tempo ‘di mel- 
terealla luce i torti della Grecia in modo che diverrà 
sempre più difficile per la Prussia , ed in conse- 
guenza anche per la Russia, di assumere aperta- 
mente la difesa degli Elleni. 

La conferenza potrebb'essere dunque uno. spe- 
diente per mandare a vuoto il progetto che con- 
siste ad amalgamare la quistione germanica colla 
quistione d'Oriente e per sciogliere definitivamente 
quest’alleanza russo-prussiana che pesa come un 
incubo su tutta l'Europa, di cui essa minaccia la 


e —-rrr 


carest, ra nendo una 
lean ARI Leggiamo in data del 26 nella Lombardia : 


Il ministero delle finanze ha con dispaccio tele- 
grafico annunziato alla direzione delle imposte per- 
chè si provvedano contatori, la cui applicazione 
sopprime i versamenti in rate e perchè, intanto che 
si applicano i contatori, sia ridotta a metà la rata 
del primo semestre, aumentando quella del secondo 
semestre. 


facendole ‘concessioni tanto larghe 
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la Musa ‘scapigliata della tragedia immerge 
il pugnale nelle viscere dell’ arte italiana. 
La signora Laura Bon che recita al Gol- 
donî, meriterebbe ben altra sorte, e fu ed è 
ancora un’ attrice distinta, ma s° avvicina il 
tempo in cui neanche la Ristori, il Rossi, îl 
Salvini saranno tollerati in Italia se non si 
persuaderanno che i drammi e le tragedie 
non sono composti soltanto di soliloqui , ma 
di scene a due, a tre, a dieci personaggi; 
nelle quali un solo attore non può bastare 
ad interpretare il concetto dell'autore. Questi 
celebri artisti che si credono altrettanti astri 
e vogliono essere circondati non da compagni 
mai da satelliti, da pertichini, come sì dice 
in linguaggio musicale, mi rammentano Don 
Eutichio della Castagna che dopo aver fatta 
la parte di D. Giovanni, faceva anche quelle 
del commendatore e del venditore nel vicolo. 

Dovrei parlare delle Logge, della compagnia 
Meynadier e degli Inutiles. Ma siccome en- 
trando in questo argomento mi sentirei stra- 
scinato, mio malgrado, nella polemica testà 
incominciata nella Natione fra il signor Erdan, 
corrispondente d’un giornale francese, e il 
mio amico Ferdinando Martini, e d’ altro 
canto ; per rispondere al signor Erdan che 
ha rotta anche una lancia. contro i cri- 


Petrella ? 0 la Giulietta e Romeo del Marèhetti 
che tanto piacque a Milano? Non parlo: del- 
l’Amleto del Faccio, perchè non mi pare che 
nella corrente stagione al Pagliano si pos- 
sano raccogliere i mezzi necessari per ripro- 
durlo convenientemente. Ma il Coccetti nel 
corso delle rappresentazioni potrebbe pure, 
senza pericolo di grave danno, aprire le porte 
del proprio teatro a qualche giovine maestro. 

Le compagnie drammatiche si sono poste, 
da qualche tempo, per quella” via da cui gli 
impresari di musica, con ostinazione degna 
di miglior causa, si. tengono lontani. Il Bel- 
lotti-Bon fu il primo a dare il buon esempio 
pubblicando, alcuni anni or sono,, UR pro- 
gramma in.cui prometteva di formare un re- 
pertorio di produzioni italiane. Mantenne da 
promessa ei suoi colleghi, convertiti dall'esito 
felice del tentativo, gli tennero dietro. Anche 
quest’anno; il Bellotti-Bon. ritoraa. al Nicco- 
lini con la solenne promessa. di darci in car- 
nevale sei produzioni nuove. Fra queste avremo 
lo Spiritismo: del Marenco, oppure verrà ri- 
servato ‘ad altra occasione? Per saperlo con- 
verrebbe interrogare gli spiriti. Tuttavia j0 
metto pegno che il Bellotti-Bon, il ‘quale è 
non già spiritista ma uomo di spirito non 
toglierà al venerando teatro Niccolini l'onore 
di dare il battesimo fiorentino all’ ultimo la- 
voto del' Marenco. Neppure io sono spiritista } 
tuttavia credo che una qualche notte il Bal 
JottiBon ‘si ‘vedrà comparire în sogno de 
ombre degli autori del Giovanni da Procida 
e della Pia, che verranno ad'intereedere presso 
pel decoro del teatro a cui ha 


dato il'nome, l’altro per la gloria del proprio 
figlio. 

Intanto la compagnia del Niccolini ha esor- 
dito felicemente. Degli ‘artisti che ne fanno 
parte parlerò. fra breve, quando avrò potuto 
meglio conoscerli. Fin d’ora però devo di- 
chiarare che la Tessero, la Bernieri, il Biagi, 
il Salvatori, il Leigheb, tutti insomma i nuovi 
vennti hanno fin dai primi seontri conseguito 
il fivora. del pubblico. La prima delle, pro- 
messe novità. verrà certamente rappresentata 
in settimana: e, mi. porgerà. occasione a. par- 
lare più diffusamente’ di questa eletta schiera 
d’artisti capitanata dal Bellotti-Bon con tanta 
abilità e sovratutto con tanto amore dell’arte. 

La prima delle novità, italiane sarà La 
scuola del matrimonio del Montecarboli mio 
buon ernfratello,, vsle a, dire giornalista, al 
quale auguro, chea questa Scuola del matrimo- 
nio non impari altro che le delizie, della luna 
di miele. 

Al tiatrò  Nudvo recita Ia cor npagoia Pe- 
ricchi con Cesire Dondini che, sebbene non 
ancora cavaliere come tanti a'itrî, è artisti 
che onora.il proprio paese. All”. Alfieri la com- 
pagnia Monti.e Casali-Pieri ha. il merito d'a 
ver atterrato l’altare di, Stenter ello che in csr- 
nevale riceveva su’ quelle scene pingue itri- 
buto' d’incensi ‘e ‘di’ quattsini. Stenterallo, 
però è ancora adorato al Nazionale, al Ros- 
sini e alla Piazza Vecchia. Quest’ulumo teatro 
che è un guscio di noce, dà inoltre pietos: 
ricovero ja mezza :serquaa di. ballerino, sfian- 
cate che. sî, presentono », agli. spettatori illu- 
minate. dalla luce. ele ttnics. Ed oltr” Arno 


tempo! favorevolmente noto a Firenze; 


Pala; Perfino i congiurati questa 


direzione dell’ Usiglio. Nel concerto 
; insomma, i più schifiltosi hanno di 


. e’ è um ma, e l’'impresario Coscetti 


abbia replicato alle stringenti parole del Mar- 
tini, così chiedo permesso ai miei lettori di 
curiosità del. pubblico. Io intendo, rinviare questa discussione ad un altro giorno 
oggi, la seduta. 


conviene che pensi seriamente al re. F' D'ARCAIS: 


Sappiamo poi che le SR cri (6 ri 


« Dispacci particolari da Costantinopoli del * 


tici italiani, «è necessario. aspettare ch’ egli » 


della corrente settimana e di sciogliere, per 


n 


zedin sì mise ad inseguire l’Enosis che potò 
toccare Sira, dopo aver tirato due colpi di 
cannone che eolpirono l'avviso è gli cagiona- 
rono dei guasti materiali. 

« Hobbard allora si diresse a Sira dove 
gettò l’àncora, ed indirizzò al prefetto delle 
Cicladi un dispagcio col quale chiedeva il se- 
questro dell’Enos:s. Il prefetto ne riferì al 
suo governo dopo aver parlato coi consoli delle 
potenze amiche. Il governo decise allora di 
respingere la forza colla forza e la squadra 
greca parti per Sira il 15 coll’ordine di in- 
timare a Hobbart di lasciare Sira o di seae- 
ciarlo a colpi di cannone. 

« In questo mentre il governo greco indi- 
rizzò ai governi delle tre potenze garanti una 
protesta energica contro ciò ch’ egli chiama 
una violazione del diritto delle genti. 

« Gli ambasciatori delle tre potenze ten- 
nero consiglio, ed il Forbin parti per Sira 
piiîma della squadra greca. Credo che il Forbin 
sia andato a comunicare ad Iobbart la deci- 
sione presa dagli ambasciatori di queste tre 
potenze, poichè all’arrivo della squadra greca 
a Sira la flotta turca aveva lasciato la rada 
ed incrogiava nell’alto mare. 

« Frattanto. Hobbart ; avendo ricevuto dei 
rinforzi, si presentò nuovamente davanti Sira 
con ssi vascelli e rinnovò la sua dimanda, 
che non fu meglio accolta, a quanto sì assi- 
eura. Il governo greco spedì in fretta ufficiali 
del genio e della grossa artiglieria pe@ forti- 
ficare Sira e metterla in istato di difesa. 

«I negoziati della diplomazia non hanno 
potuto, come ve lo faceva presentice, impe- 
dire la rottura delle relazioni diplomatiche fra 
la Grecia e la Turchia. Il governo greco sem» 
bra deciso a non eedere su nessun punto, e 
tutta la nazione lo appoggia calorosamente. 
Nonsi è mai manifestato un tale entusiasmo 
ad Atene e nelle provincie, e tutti sono di- 
sposti a ricominciare la lotta del 1830, an- 
che se si dovessero subire le stesse catastrofi, 
le stesse sciagure che nella guerra dell’indi- 
pendenza. Da tuite le città, da tutte le pro- 
vincie giungono al governo dispacci che ap- 
provano altamente la sua condotta e dichia> 
rano che il paese tutto prenderà parte alla 
lotta che si considera come nazionale. 

« Appena Fotiades-bey ebbe ricevuto i suoi 
passaporti e che le relazioni diplomatiche 
furono interrotte ufficialmente, il signor De- 
lyannis, ministro degli affari esteri, si recò 
alla Camera ed espose la condotta del go- 
verno greco in tutto questo affare con elo- 
quenza e patriottismo. Il suo discorso è stato 
ascoltato religiosamente e coperto da applausi 
frenetici che partivano da tutt'i punti della 
Camera, dalle tribune e persino dal di fuori 
dove una folla premurosa ed attenta aspet- 
tava con ansietà la fine di quella memora- 
bile seduta. Il signor Delyannis diede quindi 
lettura dell’ ultimatum e della risposta del 
nostro governo. Alla fine di questa lettura 
gli applausi raddoppiarono edi gridi: Viva 
la guerra, risuonarono dappertutto. » 

1 giornali francesi hanno le seguenti no- 
tizie da Atene, 17: 

« Si, conferma che la Grecia fa grandi pre- 
parativi di guerra. Il re avrebbe dichiarato 
che si. porrebbe alla testa dell’esercito se i ne- 
goziati. fallissero. 

« L'Indipendenza ellenica dice che le città 
greche hanno fatto un’ illuminazione per tre 
giorni alla notizia della rottura colla Turchia. » 


La Corrispondenza provinciale di Berlino 
del 23 deplora il voto della Camera dei si- 
gnori riguardo alla libertà della parola par- 
lamentare. Essa dice che il governo non ri- 
muncia nè ai suoi sforzi, nè alla speranza 
di realizzare al più presio possibile e per 
un’altra via la conciliazione desiderabile. 

L'Agenzia Havas riceve da Nuova-York, 23, 
il seguente telegramma: 

« Si sono ricevute notizie da Hong-Hong 
del 16. La flotta inglese aveva chiesto ed 
ottenuto riparazione per gl’ insulti fatti ai 
missionari a Yangchow. 

« L’insurrezione si estendeva nel nord 
della Cina. Si erano affissi proclami contro 
i cristiani in tutto l’impero. 

« Al Giappone , le truppe del Mikado si 
sono impadronite della città principale occu- 
pata dai ribelli. » 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 21 dicembre con- 
tiene : 

4. La legge del 26 dicembre, mercè la quale 
i termini per le iscrizioni e rinnovazioni di 
ipoteche sono nuovamente prorogati ‘a tutto 
l’anno 41869. 

2. Un R. decreto del 22 novembre che ap- 
prova l'annesso ruolo degl’ impiegati dell’Ac- 
cademia. di belle arti di Bologna. 

3. Un R. decreto del 19 novembre, con il 
quale sono dichiarate provinciali nella pro- 
vincia di Cosenza le @ndicî strade ‘indicate 
nell’estratto dell'elenco 28 gennaio 41868, an- 
nesso al decreto medesimo. 

4. Un R. decreto dell’ 11 novembre con il 
quale sono approvate e rese esscutorie le de- 
liberazioni del 13 ottobre 1865, del 5 dicem- 
bre 1867 e del 23 agosto 1868 adottate in 
adunanze generali degli azionisti della So- 
cietà anonima per azioni nominative sotto 
il titolo di Società delle miniere di lignite di 
Strigas. POH 

5. Un R. deereto del 5 novembre a tenore 
del quale la Società anonima col titolo Banca 
mutua popolare del distretto di Dolo è auto- 


troducendovi modificazioni ed aggiunte. 
6. Nomine e rimozioni di sindaci. 


deli’ ordine giudiziario. 
eee 


CRONACA DI FIRENZ 


stituto procurator generale alla Corte d'a 


copre la stessa carica ad Arezzò. 


posto a perquisizione. 


fiorentino. 


nale il quale si occupi della digestione. 


terà. Del peso specifico. 


Zulfanelli Francesco; id. 33. 


mmorto. hh as 
Matrimoni der 20 dicembre. 


Orioli Rosa, sarta. 
a casa. 
Gesira, att. a casa. 
Pruneti Rosa, att. a casa. 
possidente, 
a casa, 
—T 


tiamo a pubblicare : 


Preg.mo signor Direttore del giornale 
I Opinione, 


capo. 


altri ripetere. 

Vengo pertanto al fatto. 

Nel n° 50 dell’ Asino, edito il dì 22 del cor- 
rente, si dice correre con insistenza la voce che 
il Municipio abbia dato la bagattella di L. 7000 
all’Istituto per provvedere a quella musica, e con: 
stare al giornale suddetto che quelle L. 7000 fu- 
rono distribuite, secondo una sua cervellotica di- 
mostrazione, per L. 3620 agli esecutori : alle quali 
aggiungendo L. 200, spesa presunta per la dire- 
zione, si avrebbe un coacervato di L. 3820. Ma 
le L. 3180 che restano per arrivare alle L. 7000? 
Ci vuol poco a intendere che si sono perdute per 
le tasche degli impiegati dell’ Istituto. 

Ora è bene che si sappia : 

1. Che il Municipio, che non ordinò quella mu- 
sica, non ha dato, nè. poteva dare, neppure un 
soldo per pagarla. 

2. Che le spese ne furono fatte per conto del 
ministero della pubblica istruzione, che le ordinò; 
che desse non hanno oltrepassato la moderata 
somma prevista ed approvata in precedenza, e che 
dal rendimento di conto, che‘a suo tempo sarò a 
presentare al’ prelodato ministero per ‘averne ‘il 


rizzata, e n°è approvato lo statuto sociale in- 


7. Una serie di disposizioni nel personale 


La Gazzetta Ufficiale ha già annunziato la 
promozione del cav. Ferreri dall’ ufficio di 
procuratore del Re di Firenze a quello di so- 


pello della stessa città. Mentre siamo lieti del 
meritato premio ottenuto dell’ egregio magi- 
strato, non possiamo a meno di rendere 
omaggio alle squisite sue doti di mente e di 
cuore che a buon. diritto gli acquistarono 
la stima e l’amore d’ogni ordine di cittadini. 
Si afferma che gli succederà il cav. Borgnini, 
ora ‘procuratore: del Re a Bologna, il quale 
cederebbe il posto all’ avvocato Venturi, che 


Il registro della questura meriterebbe. di 
venir anch’ esso arrestato come czioso e va- 
gabondo, - Ozioso perchè non ha che. notizie 
prive d’ importanza ; vagabondo perchè non 
lo si trova mai due giorni di seguito nella 
stessa camera, ed è necessario andarne in 
traccia di qua e di 13, quasi si trattasse della 
scoperta del Nuovo Mondo. Oggi, per esempio, 
nella camera in cui doveva essere il sullodato 
registro non abbiamo trovato che un individuo 
vestito come Adamo prima del peccato. Proba- 
bilmente era il solito ozioso che veniva sotto- 


Finalmente il registro fu trovato, e lo con- 
sultammo in un lnogo dove non v'era cala- 
maio, nè penna per prendere qualche nota. 
Ma già le note erano inutili, perchè il libro nero 
non narrava che l'arresto d’un ladruncolo, e 
di quattro mascalzoni che avevano commesse 
pubblicità scandalose. Il registro mon diceva 
poi se queste pubblicità fossero state conî- 
messe nella quarta pagina di qualche giornale 


Confortiamoci almeno con una buona noti- 
zia. Ai primi di gennaio verrà pubblicato il 
Vivandiere, giornale di gastronomia, dedicato 
ai cuochi e a tutti coloro che vogliono man- 
giar bene. Ora non manca più che un gior- 


Stassera , lunedì , alle ore 8, il prof. Grispigni 
farà lezione pubblica di fisica industriale all'istituto 
Bardi (via Michelozzî, 2, presso via Maggio); trat- 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 26 corrente. 

Blaye Vittorio, d’ anni 48 — Camici Vittoria, 
id. 88 — Ranfagni Giovanni, id, 58 — Rinaldi 
Teresa, id. 53 — Buldrini Arcangiolo , id, 23 — 
Costa Anna, id. 13 — Bambi Leopoldo, id. 30 — 


Più 8 bambini che non avevano ancora $ anni. 
Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 17, cioè 6 maschi, 10 femmine e un nato- 


Martinelli Francesco, servente alla Real Casa, e 
Navarrini Rutilio, calzolaio e Valenti Maria, att, 
Comanducci Angiolo, impiegato R., e Cirelli 
Guarnacci Giovanni, verniciatore e doratore, e 
Branca Paolo, possidente, e Rabbini Vincenza, 


Gucenivi Pietro, droghiere, e Neati Giulia, att, 


Riceviamo la seguente lettera che ci affret- 


Mi fu mostrato per caso un foglietto periodico 
stampato in questa città, nel quale, in proposito 
della musica testè eseguita per ordine del mini- 
stro della pubblica istruzione in S. Croce ai fune- 
rali di Rossini, si affermano cose tali che stanno 
a denigrare l’amministrazione del R. Istituto Mu- 
sicale di questa città, cui hv.l’onore di essere a 


Siccome non credo conyeniente che il mio nome 
sia stampato in quel’ foglio, fosse anco. sotto una 
smentita notificata per usciere, permettetemi di 
ricorrere alla vostra gentilezza per ismentire le 
suddette asserzioni; le quali, quantunque’ risibili 
per la loro stessa esorbitanza ;: potrebbero «pro- 
durre trista impressione sull’animo di chi, non cono- 
scendone la provenienza, le sentisse. per caso da, || 


finale rimborso, apparirà (come per altro lato è |! 


facile lo immaginarsi) che non vi è neppure una 
approssimazione, per qdanto sì voglia lontana, con 
la esorbitanie cifrà delle sognate L. 7000. 

Messa per un lato fuor di causa l'onestà, padro- 
nissimo dall'altro l’Asino e consorti di sbizzarrirsi 
nei loro giudizi artistici sull’ Istituto, @ perfino di 
commiserare la sorte di quei traditi giovani, che 
vi ricorrono sperando trovarvi istruziene , fossero 
pure quei tanti ehe sono qua e là maestri comu- 
nali o liberi plauditi esercenti, o quelli che cal- 
cano con onore le scene dei principali teatri, 0 


della Pergola. 
Perdonate il disturbo, accettate in precedenza i 
miei ringraziamenti e crediatemi il vostro 
Firenze, 25 dicembre 1868. 
Deditissimo 
L. F. CASAMORATA 
Presid. del R. Istituto Musicale. 


giornale. 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


notizie : 


grado di colonnello e di tenente-colonnello. 


del governo che non da impresari. 


di lavoro e di' spese. 


sequi e gli angurii d’uso a S. Maestà., 


leria del Moncenisio. 


| completa, 


| Palermo reca: 
« Alîe ore 12 m. di ieri, nel feudo Giacalone 
perpetravasi una grassazione a danno di un 
vetturale e di un carabiniere che recavasi in 
congedo a Camporeale. A questi fw tolta la 
sciabola dopo di essere stato bastonato. 
Nella notte istessa; però,.il delegato di P;.S. 
dijPartinico, unitamente a quel tenente dei ca- 
rabinieri, ed al comandante le guardie cam- 
pestri, sig. Usai, soovrirono ed argestavano i 
due grassatori, Prefstto Vincenzo e Mulà Sal- 
vatore, a cui furono sequestrati danari; armi 
ela sciabola del' (carabiniere. » 
Speriamo che ron gli sarà restituita, 


Wendetta, — Alla Chiesina Uzzanese, 
mandamento di Pescia, avveniva una seena 
sanguinosa, nella quale una contadina dimo- 
strò che quanto a lei non è punto appropriata 
la: qualifica di: debole, che si suol dare al sesso 
femiminino. 

Un tale Giovan Battista Rosellini il 24 cor- 


popolano le nostre orchestre, non esclusa quella 


Ci si comunica una circolare d'un tale 
che si firma C. Peverada e si asserisce di- 
reltore della Grazzotta Vitale, ed in questa 
circolare vediamo offerti gli abbonamenti a 
tutti i giornali di Firenze per un prezzo 
che di poco supera la metà di quello che 
hanno esposto nei lcro patti di associazione. 
Per nostra parte avvertiamo che non rico- 
nosciamo questo signore come nostro inca- 
ricato e che lo sconto da lui promesso non 
può essere che una gherminella per car- 
pire il danaro a qualche inesperto, coll’in- 
tenzione preconcetta di non mandargli il 


—riromtee@e-tio@mtvemA 


— Dall’Esercito del 26 togliamo le. seguenti 


Il primo giorno dell’anno S. M. il Re ri- 
ceverà al palazzo Pitti, alle ore 9 antimeri- 
diane, nel grande appartamento, i generali, 
i comandanti di corpo e capi di servizio aventi 


Il luogotenente-colonnello A. Ricci, profes- 
sore d’arte militare alla scuola superiore di 
guerra, è dî ritorno da Berlino, ov’era stato 
spedito per visitarvi quella scuola. di guerra. 

È partito, per. Napoli il cav... Della Seta, 
commissario di guerra, con un ispettore ed 
alcuni impiegati superiori, per assumere il 
servizio del casermaggio per le truppe nelle 
provincie napoletane. Da quanto ci dicono, il 
Ministero della guerra sarebbe stato: indotto 
a questa determinazione per non subire patti 
onerosi che troppo avidi speculatori volevano 
imporre al governo. Noi speriamo che Vam- 
ministrazione militare troverà un largo com- 
penso nella determinazione presa, e che il 
servizio sarà viemmeglio assicurato da agenti 


Sappiamo che fu presentato alla firma di 
S. M. il Re il decreto che istituiscè il nuovo 
sistema di contabilità per i. corpi. dell’ eser- 
cito. Secondo le nostre informazioni, sarebbe 
pure vicina al suo termine la stampa del re- 
| lativo segolamento , che ci si dice essere di 
piccolissima mole in confronto di quello oggi 
in vigore. Chiarezza e semplicità sono i fini 
principali ehe si è proposta la Commissione 
che elaborò quel. regolamento, e. speriamo 
che ne saranno la. conseguenza maggiore spe- 
ditezza nelle operazioni contabili, e risparmio 


— leri mattina, scrive la Gazzeltà di To- 
rino del 26, la nostra Giunta municipale alla 
cui testa si trovava il sindaco, commendatore 
Galvagno, si recò a presentare i proprii os- 


Veniamo informati che il Re ricevette la 
Giunta colla solita affabilità, ed esternò il più 
vivo interesse per le sorti della. sua città na- 
tale, la diletta Torino, discorrendo dei monu- 
menti destinati ad onorare le memorie del 
duca di Genova e di Massimo d’Azeglio,; che 
tra poco le aggiungeranno maggior lustro, e 
della grand’esposizione universale, che vi sarà 
aperta il 1874, nella circostanza dell’inaugu- 
razione di quell’ opera gigantesca ‘ch’è la .gal-'|! 


Sua Maestà venne poscia a proferire alcune 
parole relative alle difficoltà. della. situazione 
presente d’ Europa, esprimendo l'avviso che.i 
tempi di prova, anche per l’Italia, non sieno 
finiti, quantunque debbasi nutrir fiducia che 
| dalle novelle crisi che fossero per prodursi.la 
patria esca salva, non solo, ma finalmente 


— Th data del 20, il Giornale di Sicilia di 


rente si sposava in faccia della chiesa alla 
giovane Cesira Magrini, preferendola ad altra 
giovane Cleofe Palamidessi, la quale per certi 
illeciti precedenti riteneva di aver diritto alla 
sua mano. Ma la Cleofe non era ragazza da 
rassegnarsi a questo tiro; onde deliberò gu- 
bito e dichiarò di volersi vendicare in un modo 
feroca; e pur troppo mantenne ben tosto la 


pericolo di vita. 


bardia del 23 corrente si legge: 


nere. porcellane. diverse. 


adorna di qualche gioiello. 


pugnani. 


sanitari. 


menomare le spese e gl’incomodi. 


regolamenti, trasportato a Lugano. 


ci piace stenderne alla lesta la biografia: 


condanna che quella di 5 anni di prigione. 


guardia, che aveva bisogno di troppi. guardiani. 


dato alle Murate: di. Firenze, 


(tea di rubare senza licenza dei superiori. 


Congregazione dell’Indice furono. condannati 
\i seguenti libri : 

The condemnation of Pape Honorius: latine 
vero: Damnatio Honorii Papae; Auctore B. P. 
Le.Page Renouf. Londini, apud Longmans, 
Green et Soc. 1868. —. Christendom’s, Divi- 
sions being a, philosophical sketch, of the Di- 
(siensof the christian family in Eastand West: 
latine vero: Christianismi, divisiones : , nempe 
specimen; philosophicum divisionum. Christia- 
nae familiae in Oriente atque Occidente; Au- 
ctore. Edmundo S. F. Foulkes, Londini Vol. 2; 
41865 et 4867. — Lezioni di. Letteratura ita- 
liana dettate nell’ Università di Napoli da Luigi 
Settembrini; vol. sec. Napoli stabilimento ti- 
pografico Ghio 1868. 

Bufera in Boemia. — La Corr: gén. 
autr. scrive che, la bufera scoppiata il 7 cor- 
rente nelle foreste det principe Furstenberg 
in Boemia eagionò danni per oltre tre milioni 
di fiorini. Nelle foreste del conte Harrach, 
presso Rochilitz, la fufera sradicò circa 20,000 
Piante di alto fusto. 


Ineendio. — L’ Etendard del 2% an- 


‘nunzia che, due sere prima, uu terribile in- 


cendio distrusse ventuna casa nel villaggio di 
Lalby nell’Isère, ch’è prive dî pompe. For- 


parola. Nella seguente mattina, giorno di Na- 
tale, essa audò alla chiesa, ove celebravasi la 
messa cantata, in cerca della Cesira, che.as- 
sisteva alla sacra fanzione; e scorlala in 
mezzo alle altre donne, l’ assalì furiosamente 
con un pennato, e ammenandole quattro o 
cinque colpi le produsse gravissime ferite alla 
testa ed alle braccia. Ognuno può figurarsi lo 
spavento, il gridîo, lo scompiglio che si ma- 
nifestarono fra.i molti fedeli, e specialmente 
fra le fedeli, che in quel luogo ed in quel 
tempo non si aspettavano davvero di dovere 
assistere ad una scena di sangue. Profittando 
dello scompiglio generale, la Palamidessi potè 
faggire dalla chiesa ; ma raggiunta dopo breve 
tratto dal Rosellini, ricevè da lui un colpo 
di coltello. alle spalle, per. cui versa, ora in 


Un mistero svelato, — Nella Lom 


Alla stazione eentrale della nostra ferrovia 
giungeva, alcuni di sono, una cassa, prove 
niente da Trieste e diretta a Lugano, accom- 
pagnata da ricapiti, che la, dicevano conte- 


Ma gli agenti di finanza, venuti in sospetto 
di frode, credettero di doverne verificare il 
contenuto, E infatti, con' grande loro racca- 
priceio, vi rinvennero in una duplice cassa 
il cadavere d’una giovane, in istato. d’ inci- 
piente putrefazione, civilmente abbigliata e 


Sul coperchio della seconda cassa legge- 
vasi l'indicazione : Spoglie di Giovannina Lam= 


Questo fatto esposto da qualche foglio sotto 
il titolo di Orribile mistero, altro non cela 
ghe il tentativo di frodare le finanze italiane 
delle tasse imposte al trasporto dei cadaveri, 
e sottrarsi. alle misure volute dai regolamenti 


La Lampugnani Giovannina appartiene, ad 
una rispettabile famiglia ticinese , e soccom- 
bette a Trieste. I suoi parenti vollero farne 
trasportare il cadavere a Lugano, per deporla 
in quel cimitero aecanto a’ suoi; e lo spedi- 
tore incaricato di ciò, ricorse all’inganno per 


Per ordine dell’autorità politica, il cadavere 
fu deposto nel nostro cimitero, e lo speditore 
venne deferito all'autorità competente, avanti 
alla quale risponderà dell’infrazione alle leggi. 

Un: membro. della, famiglia. Lampugnani , 
tosto avvisato, per telegrafo, procede perchè 
quel cadayere sia , conformemente ai nostri 


Il capo dalla camorra — L'altro 
giorno, scrive il Piccolo Giornale di Napoli 
del 24, annunziammo. l'arresto del famigerato 
camorrista Salvatore De Crescenzo, ed .oggi 


Salvatvrg de Crescenzo esordì nel febbraio 1849 
con tre reati in una volta, porw d'armi proibite, 
resistenza alla forza pubblica, ferita. grave recata 
ad un caporale. Imprigionato, ferisce un detenuto, 
ne uccide un altro e, ciò malgrado, non ha altra 


È rimesso in libertà nel 1855. e ricomincia ad 
esercitare la camorra; ripreso, la polizia teme non 
poterlo custodire in Castel Capuano e lo manda 
nella prigione centrale del Molise. Ritorna bentosto 
in Napoli, ed, è rimesso in gattabuia. È liberato 
però, governante Don Liborio Romano, anzi messo 
a capo d’unasquadra della guardia cittadina. Silvio 
Spaventa disarma e distrugge in una notte quella 


De Crescenzo si dà alla camorra occulta ed è il 
più pericoloso tra issuoi confratelli, onde dalle pri- 
gioni delle. Vicaria passa; all’isola; dì. Ponza. Su 
quest'isola s'impegna lotta viva, velenosa,, fra lui 
e l’altro camorrista Antonio Lubrano. L'influenza 
del de Crescenzo vince nei conciliaboli tenebrosi 
della camorra; che condanna nel-capo il Lubrano. 
Nel varcare in fatti la soglia di Castel Capuano, 
questi è trucidato. Nel 63 il famoso Tote è man 


Tornato di là, si ridà; agli antichi amori, Ed 
\ora. è impigliato in, un processo per.aver flagellato 
\&Îsangue un giovane grassatore che, cssendo novizio, 
aveva qualche velleità d'indipendenza e sipermet- 


Libri proibiti. — In data del 23 cor- 
rente il Giornale di Roma annunzia che; dalla 


acli 


tunatamenie non sì ebbero a deplorare vit- 
time umane, ma sì crede, e con qualche fon- 
damento, che l'incendio non fossa casuale. 
Esplosione. — Ai giornali francesi del 
.24 telegrafano in data del 49 da Madrid: 
Jeri a sera, nel granaio della caserma mi- 
litare ebbe luogo una esplosione di 200 chi. 


attribuito all’ imprudenza di alcuui ragazzetti 
ch’erano penetrati nel granaio per rubarvi 
della polvere: 

Due di quei ragazzi perdettero la vita, uno 
fu gravemente ferito, e due altri ragazzi e 
due soldati riportarono ferite lievi. 

Notizie astrenomiche. — L’ Osser- 
vatore Romano del 26 scrive: di 


L'inverno astronomigo cominciò il 2 di 
dicembre 1868, a mezzodi dè ici È del 
mattino. hi 

Il 24 di questo. mese a 10 orea inuti 
del mattino, Mercurio era a 60,680, Pi 
| lometri di distanza dal sole; è la sua maggior 

distanza dal sole durante tre mesi. Il %7 alle 
isei di sera Giove sarà in mezzo del cidlo; 
questo bell’ astro, che brilla nel cielo così 
splendidamente da 4 mesi, è par perdersi nel 
giorno in cui sarà surrogato da Marte, dio della 
guerra; che sta per avvicinarsi alla. terra in 
modo inaudito. Sono più di mille anni, che 
non fu tanto vicino alla terra, 99 milioni di 
chilometri. E questo avviene nel mese di 
marzo ; al momento in cui Venere dispare ; 
al momento in cui Marte si trova nella co- 
stellazione  delLione ; nel momento in cui 
dall’8 di febbraio, egli passa vicino all’ardente 
Regolo, nel cuore del Leone, quindi se ne 
allontana.alquanto : ma per ritornare. a toc- 
| earlo il £7 di maggio. 

A. questa ultima epoca, la bionda e dolce 
) Venere si troverà nella sua maggiore distanza 
dalla terra e non sarà veduta nè come stella 
della notte, nè come stella del mattino. 


Una réclame. — Il Fiyarò del 21 scrive” 
che, nell’ultima dimostrazione ch’ebbe luogo 
a Madrid in favore della libertà, si vedeva un 
popolano che portava un’ immensa bandiera 
rossa. Quando quella bandiera fu spiegata dal 


diamo la traduzione letterale : 
« Barbant estirpa i denti [senza dolore! » 
Il gran vessillo. repubbligano era soltanto 
un cartellone da dentista. ‘ lame ! Voilà un 
des tes coups ! 


La condanna di un pilota. — Come 
è noto, scrive l’ International di Londra del 22, 
ultimamente il piroscafo Gassamer andò a picco 
e quindici persone perdettero miseramente la 
vita fra le onde. L'inchiesta su quel naufra- 
gio, che: cagionò danni materiali. per 40,000 
sterline (un milione di franchi); ebbe: luogo 
a Prawle nel Devonshire, presso il luogo del 
naufragio, ed il giuri pronunziò un verdetto 
d’omicidio contro il pilota Grant, perchè fu' 
provato che, mentre avveniva il disastro, egli 
era ubriaco, Il pilota. Grant fu rinviato da- 
vanti alle Assisie criminali del Devonshire, 
ma. potè fruire, della libertà provvisoria mercà 
lo sborsò d’una cauzione di 450*sterline e due 
garanzie d’altre 150 sterline l'una. 


Un’avvelenatriee. — Il Constitutionne! 
del 24 annunzia clie, la donna Gabrielle; una 
delle avvelenatrici condannate a: Marsiglia, è 
morta all’ospedale, di, Aix. 


Decesso. — La Gazzetta d’Augusta del 21 
annunzia che, il professore. Weleker, uno dei 
più grandi. dotti e dei più nobili caratteri del- 
l’epoca nostra, moriva il.giorno prima a Bonn 
în età di 84 anni. 

Il professore Weleker dovette la meritata 
celebrità di. ‘cui. godeva ‘a'suoi bei rstudi. di 
filologia elassica, 

Distinguiamo, — L'altro giorno, scrive 
il Figaro del 20, un, padre domenicano pas: 
sava in piazza di San Michele quando fu fer- 
mato da alcuni studenti e da alcune studen- 
tesse. 

— Reverendo, disse ridendo una» delle 
peccatrici, volete darmi la vostra benedi- 
zione ? 5 

— Figliuola; replicò il-frate, iò-credo che 
V'inganniate, e che vogliate chiedermi l’asso- 
soluzione. 


VARIETÀ 


L'ESPOSIZIONE, DI CHIAVARI 


N 31 del passato ottobre; in occasione dell’naus 
gurazione della ferrovia Genova-Chiavari, sPFlVasi 
in questa’ u’tima; città una Esposizione, dela quale 
i giornali di Genoya parlarono a lung» Special 
mente il Gazzettino, che ne fece materia di una 
rivista inserita in' più numeri;, ei chef dettata da 
persona presente a quella festa, zel cui N. 308 
disse: « Lo scopo delle nole'e della loro pubbli- 
cazione dovrebbe esserè raggiun!ò, lo ‘scopo essendo 
unicamente quello' di: far saperè che quella Espo- 
sizione merita di essere veduta, e che una corsa a 
Chiavari; appena la ferrovia sia,aperta al pubblico, 
riescirà per certo non solo una,corsa di vero pia- 
cere, ma anche una corsa di. dilettevole istruzione, 
C'è da vedere e da, imparare. » 

Ora la medesima fu chiusa il giorno 13 del cor- 
rente con pompa solenne, come usasi in quella 
città, e grande concorso di cittadini. La festa ebbe 
luogo nel civico teatro: aprì la cerimonia il. sin- 
daco cav. avv. Antonio Costa-Zenoglio; con brevi 
ed acconcie parole ; in seguito. furono letti due ela- 
borati discorsi che; farono applanditissimi; uno dal 
cav. dott. Giov. Casaretto, vice-presidente della So- 
cietà. economica, e dal cay. dott. Dom. Questa l’al- 
tro, presidente del Comizio agrario. Non mancò a 
rallegrare la festa la musica e la poesia, poichè fu 
cantato un apposito inno dettato dal: prof, A: Po- 


logrammi di polvere pirica. Quel disastro è | 


yento, tutti poterono leggere le parole di cui -, 


acque del Para 
truppe del dilt 
venne spogliati 
libri e degl'istr 


splorazione de 
inedito. Nè eg 
sua, ma. costa 
astronomici vi 
viaggi; sì 

grafiche pubb 
quella. parte < 
indicazioni do 
scienza, mon 
comunicò il | 


Torino, di cui 
Assalito a 
grave malattia 
serenità, Un’o 
rère di cose s 
più d’uno avi 
lunghe sue fat 
nos Ayres, all 
che ebbe luog 
liani suoi am 


del governatore 
lita sua figlia, 
col quale gli s 
spedizione dell 


destà e musicato dal prof. G. B. Turio, Quindi fa- 
rono distribuiti i premii ai meritevoli, tanto dalla 
Società economica quanto dal Comizio agrario. 
Quella festa lascia grate rimembranze ed utili 
ammaestramenti. E per verità la Esposizione fu 
ricca di svariati oggetti, tenuto conto del breve 
tempo con cui fu preparata, ciò non meno va lo- 
data pel pregio singolare di talune delle cose espo- fisto i 
ste. Per esempio, notavansi alcune carte antiche 
che ricordavano scoperte topografiche fatte nelle 
regioni del Plata da un chiavaritano, Nicona De- 


sese i lavori del Descalzi, dovevansi raccogliere 

putti 1 suo manoscritti per essere depositati in un 

solo volume in luogo tale, che dote in futuro 

delle falle scoperte e della data cui si riferiscono; [AGENZIA STEF ANI] 

affinchè nessuno in avvenire possa usurpare al- de 

l’Italia. quelle importanti indagini della scienza, Parigi, 20 — La Patrie dice che la Francia 
esti cenni, piccola parte d’un lavoro che pre- | @ l'Inghilterra sono perfettamente d’ accordo 

0 pubblicherò, in parte io tolsi dalla Gazzeita | circa il conflitto turco-greco. 

Ufficiale del regno Sardo; n° 225, anno 1857, la | L’Etendard smentisce la voce ehe debba aver 


quale fece del Descalzi un breve elogio. luogo un cambia 
3 i, tue 
Saranno molti anni che in Chiavari, nella casa ci ngn nl FREE SE 


Nel suo complesso possiamo far rilevare un 
qualche miglioramento sui corsi dil come li 
avevamo lasciati nella precedente Rivista, ma 
tranne i due primi giorni della settimana, nel 
resto avemmo affari limitati e molta incer- 
tezza. 

Le cose politiche europee non assunsero fi- 
nora un deciso avviamento. La vertenza greco- 
turca cî lascia oggi negli stessi dubbi nei 


Mobiliare italiana, conservano una buona ape 
parenza e restano sul 368 fine mese. 

Se poco significante fu il movimento dei 
valori, altrettanto può dirsi di quello de’cambi 
e dell’oro. 

_La Francia a vista era rimasta a 106, rag- 
giunse poseia il 106 25, ebbe în seguitò qual- 
rta oscillazione, fino a rimanere tra 106 
e e 


Dispacer Ecermici 


scalzi, figlio al celebre Campanino, l’introduttore 
in Chiavari d'una nuova industria, quella delle 
seggiole leggere, che da lui hanno il nome: Fa 
mestieri che di lui io dica qualche ‘cosa, ora spe- 
cialmente che nell'Italia nostra risvegliossi l’amore 
per gli studi geografici, colla fondazione d’un’ap- 
posita Società, dalla quale. ripromettonsi ottimi ri- 
sultati, e. già ne diede. prove colla pubblicazione 
del suo bollettino. } 

Nieola Descalzi nacque in Chiavari da Gaetano 
e Maria Canepa, il 19 febbraio 1801. In patria e 
da maestri privati fece gli studi di umane lettere, 
quindi quelli di matematica e di nautica, ma que- 
sti da un tal Pisano, il migliore e forse l’unico che 
allora Vi fosse. Dipoi si trasferì in Genova a per- 
fezionarsi in questi ultimi studi dal prof. Badano. 

Nel 1821 si recò a Buenos-Ayres ‘e, subito în 
quella città. attrasse la pubblica stima, per cui ebbe 
difficili ed:importanti missioni. Rivadavia, presidente 
di quella Repubblica, onde facilitare le comunica- 
zioni colla Bolivia, aveva concepito il disegno di 
far esplorare il Rio Vermeio, il quale ha le sue 
sorgenti in quella vasta Repubblica e mette foce 
nel Paraguay. Affidò quella difficile spedizione a 
Nicola Descalzi, come. il solo adatto. Il 28 luglio 
del 1825 partì. da, Buenos-Ayres, e per terra sî 
avviò a Salta, una delle provincie confederate della 
Repubblica Argentina. Nelle selve di quella vasta 
contrada .costrusse un piccolo ‘naviglio e due. zat- 
tere, colle quali discese quel gran fiume Vermeio, 
tenendo un esatto giornale, ricco di osservazioni 
astronomiche e metereologiche, e .disegnando una 
carta del fiume in diversi fogli, corredata delle più 
accurate note idrografiche. Ma, allo sboccare nelle 
acque del Paraguay, la spedizione fu arrestata dalle 
truppe del dittatore dottore Franza; e il Descalzi 
venne spogliato. di tutti i suoi lavori, perfino dei 
libri e degl’istrumenti, e relegato alla Concezione 
del Paraguay, ove fu sostenuto prigioniero per cin- 
que lunghi anni. Tornato a Buenos-Ayres, si diede 
a tracciare aleune reminiscenze di quel viaggio, 
altra ricompensa, non gli restando che l’ammira- 
zione del piccol numero dei cultori della scienza. 

Nel 1833 il governatore Rosas, avendo determi- 
nato d’uscire in campagna per respingere le orde 
dei selvaggi indigeni che infestavano la provincia 
patagonica, condusse seco come astronomo della 
spedizione Nicola Descalzi, ed allora egli fece l’e- 
splorazione del Rio Negro, lavoro importante ed 
inedito, Nè. egli a questi soli lavori limitò l’opera 
sua, ma costantemente sì applicò a fissare i punti 
astronomici dei luoghi che percorreva. nei suoi 
viaggi: sì che la maggior parte delle carte geo- 
grafiche pubblicate in Inghilterra ‘ed altrove su 
quella parte d'America meridionale sono ricche di 
indicazioni dovute al Descalzi, chè, come uomo di 
scienza, non fu mai geloso d’altrui e liberamente 
comunicò il risultato delle sue osservazioni agli 
studiosi ed ai viaggiatori. 

Di eguale generosità ei fece prova donando due 
grandi fossili, da lui scoperti, il Megazerio ed il 
Cliptodonte, al' regio incaricato di affari in Buenos 
Ayres; affinchè li inviasse al nazionale Museo di 
Torino, di cui ora formano l’ ornamento: 

Assalito a motivo di lavori. d’agrimensura:. da 
grave malattia, vide venire il suo ultimo fine con 
serenità. Un’ ora prima di morire godeva discor- 
rete di cose scientifiche, e dolevasi, senza fiele, che 
più d’uno avesse voluto usurpare il frutto delle 
lunghe sue fatiche. Morì il 14 maggio 1857 in Bue- 
nos Ayres, alle ore 5 pom. Alla sua tumulazione, 
che ebbe luogo la dimane, assistettero varii ita- 
liani suoi amici, e l'agente di S. Maestà. Sarda 
colle persone da Ini dipendenti. 

Nicola Descalzi fu caritatevole; egli concorse. alla 
fondazione dell’ ospedale italiano in Buenos Ayres, 
al quale da due anni pagava regolarmente ‘il de- 
ci ’ suoi guadagni. 

alle carte “fel Desa trovaronsi molte lettere 
del governatore, Rosas; varii antografi di Manue- 
lita sua figlia, fra i quali uno del 12. sett. 1839, 
col quale gli si annunziava che, in compenso della 
spedizione dell'anno 1833-34, suo padre gli aveva 
fatto spedire la patente di maggiore di cavalleria 
nell’ esercito dello stato. Egli fu pure decorato della 
medaglia di onore conceduta a coloro, che si di- 
stinsero in quella spedizione. 

Da un funzionario, che altamente potè apprez- 


della famiglia Descalzi, io vidi raccomandata ad 
una parete della sala, una carla topografica riguar- 
dante i lavori succitati e disegnata dal Nicola De- 
scalzi, il cui titolo copiai fedelmente e mi è dolce 
pubblicare pel primo; desso è il seguente : « Plano 
del Rio Bermejo, hasta su desague en el Paraguay 
de la del propio nombre; segun derrotero Ilevado 
2 ley de estima ajustada a oportunas observaciones 
de altura meridiana sobre la latitud, y distancias 
lunares en cuanto a la longitud; levantado par 
D. Nicolas Descalzi, piloto director del'viage y con- 
constructor de la Barca menor, que para recono- 
scerla se hizo por el ano de 1828, desde el Rio 
Negro hasta el desague en el Paraguay, y guar- 
dia de Falli fronteriza al Chaco ; quien lo dedica 
al S.or D.r A. de E. — Buenos Ayres, diciembre 15 
de 1831. Litogr. de Bacle y C.è en Buenos Ay- 
res: » 

Sento. ora. che alla Esposizione vi era anche 
quest'altra, divisa in cinque fogli e stampata pure 
a Buenos Ayres, e così intitolata : « Plano del Rio 
Negro levantado: por N. Descalzi en agosto, set.°, 
oct.° e nov.® de 1838. » 

Io non mi stetti contento di sapere che stavansi 
coordinando i lavori dell’illustre Descalzi, per esser 
depositati in luogo sicuro. Feci le opportune inda- 
gini per conoscere quali erano i manoscritti la- 
sciati e dove erano conservati. Ne commisi l’inca- 
rico in America ad autorevole persona, ma finora 
senza frutto; eppure sono già molti mesi trascor- 
sil... Quelle preziose carte avranno forse eguale 
sorte a-quella toccata ad altre di illustri chiava- 
resi? D'un abate Ben. Sanguinetti, p. e., che aveva 
tradotto la Sifilide di Fracastoro e ne preparava la 
stampa; lavoro.che gli era costato dieci anni di 
fatica; eppure dopo la sua morte il medesimo 
scomparve ? 0 d’ un abate Iacopo Rocca che la- 
sciava inedite le migliori fra le sue sacre concioni, 
e in numero di tredici; cui il nipote avv. G. Gì. 
nocchio riponeva in'apposito cassetto e in patria 
le consegnava al legittimo erede; e anche que- 
ste-non furono più rinvenute! Io voglio sperare 
di non essere deluso. questa volta nelle mie spe- 
ranze, e che le mie indagini saranno coronate di 
felice esito ; e lo desidero affinchè questo prezioso 
tesoro della scienza non vada perduto per l'utile 
e per l'onore della nostra comune patria, già 
troppo invidiata dagli stranieri |... 

Di Firenze, il dicembre 1868. 

G. B. BRIGNARDELLO. 


NOTIZIE ULTIME 


Leggiamo in data del 27 nella Gazzetta uf- 
ficiale + : 

Un dispaccio da Termini ci annunzia che 
S.A. R. il principe Umberto, dopo aver ieri 
inaugurato il tronco della ferrovia Termini- 
Arda , si trattenne in quella città, ove riee- 
velte tutte le autorità, recatisi a fargli omaggio. 

Lungo tutta la linea ferroviaria percorsa da 
S. A. R.; le popolazioni accorse in massa le 
dimostrarono ‘con entusiastiche acclamazioni 
il'loro devoto affetto. 


Dalla Direzione generale del Debito pubblico vien 
fatto, di pubblica ragione lo stato delle obbligazioni 
al portatore del debito creato con legge del 26 giu- 
gno e con R. decreto del 22 luglio 1851 (elenco D; 
N. 3, legge 4 agosto 1861), Prestito” Hambro; 
estinte mediante acquisti fatti al valore del corso 
nel secondo semestre 1868. 

Siccome lo spazio non ci consente di pubblicare 
i numeri delle Obbligazioni estinte; diremo almeno 
ch’esse furono436, rappresentanti complessivamente 
la rendita di 1,900. lire sterline, equivalenti a 
47,500. lire.italiane. 3 

Quelle 436 Obbligazioni che vennero acquistate 
per lire italiane 950,000, vanno così divise: N. 3 
della serie A, della rendita di 50 sterline; N. 25 
della serie B, della rendita di 25 sterline ; N. 103 
della serie C, della rendita di 5 sterline, e N.305 
della serie D), della rendita di 2 lire sterline caduna. 


grandi ambasciate. 


Parigi, 26 — Oggi correva voce alla Borsa 
che la Conferenza si riunirebbe a Parigi, 

La France dice che la Turchia dichiarò che 
non acconsentirebbe mai nè a cedere Candia 
nè a darle l’autonomia. 

La riunione: della Conferenza non è ancora 
ceria, ma soltanto probabile. 

Madrid, 26 — Assicurasi che il governo 
realizzerà nuove economie, modificando le di- 
visioni territoriali, creando grandi governi e 
sopprimendo la maggior parte dei governi 
delle provincie. 

Costantinopoli, 25 — Alcuni impiegati della 
legazione greèa cambiarono nazionalità, dive- 
nendo sudditi ottomani. 

Bruxelles, 26 — L’Indépendance Belge pub- 
blica un telegramma da Berlino, il quale dice 
che le potenze firmatarie del trattato di Parigi 
accettano ‘il progetto di una Conferenza spe- 
ciale proposto dalla Prussia. 

Vienna, 26 — Informazioni di buona fonte 
giunte da. Pietroburgo smentiscono che la 
Russia abbia. autorizzato i legni greci di na- 
vigare sotto bandiera russa. ‘ 

Parigi, 21 — Il Senato e il Corpo legisla- 
tivo sono convocati pel 18 gennaio. 


Palermo, 27 — I Principi sono partiti alle 
ore 3 1]2 pom. La popolazione affollata lungo 
il Corso e la Marina li salutava cordialissi- 
mamente con unanimi applausi. Numerose 
imbarcazioni li seguivano plaudendo fino alla 
fregata. 

1 giornali pubblicano una lettera, in data 
d’ oggi, del. Principe al generale Medici, Il 
Principa si dice commosso ericonoscente pel 
simpatico ed unanime accoglimento d’ ogni 
classe dei cittadini di Palermo e delle Depu- 
tazioni dell’Isola. Prega il generale di essere 
interprete presso i siciliani di tali sentimenti; 
egli, che, perseverando nella sua opera ripa- 
ratrice con singolare zelo e sollecitudine, sì 
rese benemerito della patria ed amato dalla 
popolazione. Conehiude : « La” principessa 
Margherita ed Io partiame col pensiero di 
presto rivedere queste provincie. Infatti l’ac- 
coglienza ricevuta non ci poteva certo inspi- 
rare un desiderio diverso. » 

leri fu inaugurato il tronco ferroviario 
Termini-Cerda coll’ intervento del principe 
Umberto. 

Parigi, 21 — L’Etendard dice che non è 
amcora fissato nè il luogo nè la data ‘della 
conferenza. Nulla ancora si sa. sull’adesione 
della Turchia. La riunione della Conferenza 
è molto probabile, ma nulla vi ha di defi- 
nitivo. 

Lo stesso: giornale smentiscé che il duca 
di Grammont sia stato chiamato a Parigi. 

La France e la Patrie danno identiche in- 
formazioni. 

La France dice che le potenze si mostrano 
animate dalle più concilianti intenzioni. 

La Patrie assicura che lord Clarendon ab- 
bia dichiarato che il principio. dell’integrità 
dell'impero ottomano deve essere posto fuori 
di qualsiasi discussione. 

Lisbona, 271 — Samodaes fa nominato mi- 
nistro delle. finanze, È ancora» incerto. se il 
ministero possa mantenersi. 


sagome 
RIVISTA SETTIMANALE 
DELLA BORSA DI FIRENZE 


La settimana passata non fu delle più im- 
portanti pel nostro mercato come per quelli 
esteri. 


quali ci trovavamo sette giorni fa; da ciò uno 
stato di aspettativa poco'adatto certamente ad 
uno sviluppo d'affari. Non può, d’altra parte, 
tacersi che questo stato di cose conduce ad 

prezzamenti meno inquietanti sulla vertenza 
che ora tiene agitato il mondo politico e finan- 
ziario ; nè, si ebbe più, in nessun momento, 
quel panico che dovemmo altra volta annun- 
ziare ; ed a migliori disposizioni furono tratti 
gli animi anche per la votazione della mostra 
Camera dei deputati, che rigettò con ben 
cento. voli di maggioranza la proposta di so- 
spendere il pagamento del Debito Pontificio; in 
cotesto giorno anzi la Borsa manifestò un s9- 
stegno significantissimo. Era, del resto, cosa di 
cui non si dubitava affatto; quindi l’ im- 
pressione favorevole non lasciò traceie im- 
portantissime. 

Tacominciammo lunedì colla Rendita a57 20; 
in cotesto stesso giorno aveva ribassato fino a 
56 55, e fu solo nelle ore pomeridiane che si 
ebbe questa sensibile ripresa, Martedì il mer- 
cato si terne anîmatissimo ; la Rendita oscillò 
da (57 50.a 57 20, dando luogo ad impor- 
tanti transazioni. In tutti gli altrì giorni della 
settimana sì ebbe debolezza e pochi‘ affari. I 
prezzi si tennero da 57 20 a 56 85; ripren- 
demmo poscia di qualche cosa per terminare 
la settimana tra 57 40 e 57 30 per la fine 
del mese. All’inazione contribuirono senza 
dubbio, oltre le cause politiche, le feste na- 
talizie, che fecero rimanere poco numeroso il 
mercato, e le notizie che. ci pervengono dalle 
altre piazze non sono dissimili dalle nostre. 

Il Prestito nazionale era rimasto a 77 45. 
Martedì si negoziò da 78 a 77 75, ma il 
giorno successivo cadde fino a 77 15. Giovedì 
si parlava di nuovo di 77 50, 77 40, e sr- 
bato e ieri trovavasi con venditori a 77 70 
e scarsi attendenti e 77 60, 

Le Obbligazioni della Regia dei tabacchi da 
423 raggiunsero il primo giorno della setti- 
timana il 424. Martedì erano ricercate a 425 
con venditori a 425 4]2. Giovedì si manifestò 
qualche altra ;domanda che le ‘condusse a 
426 412. Nello stesso giorno altre: piazze ita- 
liane facevano prezzi superiori ai nostri; poi 
continuando in lieve movimento, si trattennero 
a questo tasso fino a sabbato mattina, che si 
pagarono 425 4/4. Ieri stavano da 426 1]4a 
426 3/4 con afferi insignificanti, e con una 
tendenza non molto spiegata. 

In quanto riflette poi tulti gli altri valori, 
potemmo senz'altro segnarne i prezzi, dacchè 
le operazioni che vi si fecero sopra si ten- 
nero in un cerchio ben ristretto. 

Le Azioni delle SS. FF. Meridionali stettero 
quotate tutta là settimana con offerenti a 268, 
e con venditori a 266, e parimente le Obbli- 
gazioni rimasero ferme tra 157 e 155. 

Le Azioni delle SS. FF. Livornesi ebbero 
offerenti ta_240, e sul terminare della setti- 
mana anche a 208 eon scarsi compratori a 
207; le relative obbligazioni da 174 a 173 114 

Le Obbligazioni demaniali, dopo aver tro- 
vato facile collocamento a 441 rimasero tra 
443 a 492. 

Le Azioni della Banca Nazionale italiana eb- 
bero a Genova' qualche’ ripresa, e conserva- 
ronsi in buona tendenza; esse restino quo- 
fate a 1715 e 4720. 

Gli scarsi venditori di quelle della Banca 
Nazionale Toscana ne domandavano:1650, ed 
ebbero facili attendenti a 1630, non vertendo 
meno quel favore che da qualche tempo con- 
servano. 

La rendita 3 0,0 si raggirò tra 30 50 e 
90 45. 

Le azioni della Società generale di Credito 


‘La Londra a tre mesi da 26 52 si portò a 
26 58 per quindi tornare ricercata a 26 50 
con offerenti a 26 55. 

Pei marenghi si praticò il 2 25, 2 24, 
poi il 21 21 e 24 20, con una differenza di 
quattro a cinque centesimi dal contante alla 
fine del mese. 


La settimana chiude in un aspetto poco fa- 
vorevole per ciò che sia il numero e l’impor- 
tanza. delle transazioni, ed anche la Borsa dî 
Parigi ci porta delle variazioni di poco mo- 
mento ; la buona disposizione che da tante 
tempo regnava sui mercati si farebbe-di nuovo 


strada, se fosse secondata da un migliore & 


più deciso andamento delle cose politiche, sa 
cioè, gli sforzi che si fanno per ogni dove 
per impedire l’aprirsi delle ostilità fra la Gre- 
cia e la Tarchia, conducessero in breve a 
qualche favorevole risultato. 


GIACOMO DINA, Dinerrone. e 
Giovama Romsatpo, Gerente. 


Borsa di Commerele 
Borsa di Genova del 26 dicembre 


Ult. corso Corso p. 
5 cio Rendita italiana cont. b7 25 57.20 
PREC) » fim. 5720 57% 


» in piccole partite cont. 
» Hambro 1861 > cont 
Banca d'Italia . . . cont 1740 — 1723 — 
» » . a fm 1740 — 1729 — 
Cred. mob. ital. v.&00 cont 370 — 368 — 
Az. Ferr. Meridionli fm —— 
Ubbl. Beni Demaniali cont. &41 — 
Borsa di Torino del 26 dicembre. 
Corso legale 57 20 
Banca Nazionale ©. d. g. p. in e. 
Pezza da fr. 20 d'oro da L. 81 XU a L 2122 


Imola, li 25 dicembre 1868. 
I Filodrammatici Dilettanti Imolesi ebbero 
l’onore di prodursi per Beneficenza nelle sera 
del 13, 19 e 20 del cadente dicembre nel 


piccolo quanto. elegante teatro della gentil 


terra di’ Massa Lombarda. 

Le cortèsie ricevute dalle autorità locali, 
da quei distinti che compongono il Cl, e 
dall’intiera popolazione di quella ospitalissima 
terra, la benevolenza usata ad incoraggia- 
mento dell’insufficienza, impressero nell'animo 
di tutti un sì profondo sentimento di grati- 
tudine da doverlo pubblicamente attestare. 

E quantunque con queste poche parole in- 
tendano di. farlo, non valgono però a sdebi- 
tarli della più viva loro riconoscenza, per 
cui si protestano della più cara ed indelebile 
ricordanza. 

E ciò sia a ben lieve corresponsione di 
tante gentilezze praticate, tra le quali pur 
quella dell’inserzione di un articolo sotto il 
N° 356 di questa gazzetta, e.del sentito dovere 
di vivissimi ringraziamenti. 


Raccomandato alle madri di fa- 
malglia. Da 10 anni lo sciroppo di Rafano io- 
dato di Grimault e C. viene impiegato con suc- 
cesso. sempre crescente in luogo dell'Olio di fegato 
di merluzzo. Questo sciroppo è sopratutto rimarca- 
bile nella medicina dei fanciulli, ove dà dei risultati 
incontestabili. Soltanto in Parigi egli è amministrato 
ogni anno a più di 20,000 fanciulli, sia contro 
l’ingorgamento delle glandole del collo, sia contro 
il pallore e la debolezza delle carni, le eruzioni 
della testa e del viso, la mancanza d'appetito, ecc. 
Si può dire che egli sia. divenuto una necessità 
domestica; ed ogni madre premurosa ne ammini- 
stra almeno due o tre; /lacons ai suoi bambini 
tanto. nella primavera quanto nell'autunno. Egli 
previene le malattie e facilitafio sviluppo. 


IL C 


H 


l Nolizie Marittime — Notizie Scolas 


sn 
=“ 


Chi si, ss 
seguenti doni a' scelta: 


‘Pa 


tire i si, 


Politicu — Appendice quotidiana, di! 
sie. fiche — Notizie Bibliografiche 


pi eografico- rappresentante-1” Europa, l'Asia, D'Africa. close 
metri d 0:70 incisi«in-rame 6 colorati ,. utilis». 
ta dog e a ni politiche. Jésono' atiche decorare qualunque’ 4 

ij «caffè; acc:.— Edizione del 1868. 
tib'romanzo :' 20PO CINQUANT'ANNI, 


Ufficio del CORRIERE-IFALIANO; in Firenze, via Si Appolionia, mim: 7. 


ROSOLIO: MARACOW (ferrugiiioso) 


Rimedio impareggiabile per la mestruazione, pallidezza delle carni, loniwo, 


i Gala 

CHI ST ASSOGIA PER UN SEMESTRE riceverà in dono, franto; 
parco igere le domande d’associazione all 
- AVVERTIMENTO 


‘Staute:1s' molte lettore ‘afrettate che il sottoscritto giornalmente 
TER ao 
Ole: 


‘ tener 


. Suoi cl nou. 
‘derni che find 
L OAAuet hNT. 
BRUNO PIETRO, Lilografos:» 


Un mese L' 2 25 — Un trimestre L. 6 50 — Un sémostre. L. 13 — Un anno LU 
Lé 


PREMI 


ia per un anno inviando all'Amministrazione del Giornale lire Ze antipate 


sido 


ricavo per dò- 
CIA dial Francese 
ino 1368,11 me- 
‘tatti coloro che 
° luglio scorso 
NE, 


gna 


FAmerica- 0-l'Oceznia;-in-|- 


ARGOCIZIONE INTRRNIZIONI® Ly CONTESSA DE AGBANY 


FRA PROFESSORI 
| Insegnamento delle» Lingue: lagna $ 
prete, Tea, Greca, 

lacca, Russa, Ungherese,. reca; 
E; ecc. Ghogihda” Sona Matematiche, 
utisteria, ecc. ecc. Ogni lingua. € 
ici è'insegnata da um professore spe 
ciale. Dirigersi, da IF. Folbert, via 
Palazzuolo, n° 79, p. 1°. 


ni lingua e 


ALFREDO DI REUMONT 
Traduzione dal. tedesco 
da Augusto. di. Cossilla 
Un vol. L &. pi 
Si vende presso i principali librai. 


AGLI ASSOCIATI 


con vaglia postalo, riéavatà gratis «e» franeo: di» \gni-sposa uno dei duo 


| antiscrofoleso. 


\ 


RRIERE ITALIANO 


«formato. dell’ OPINIONE 


Roma Notizie Fini — Not y — Noliiie Mivitari x 
7 uu atie Finanziarie — Notizie Industriali Notizie Ayricolé ?, x ù 
br nt — Cronaca Giudiziaria — Notizie e Telegrammi particolari di Borsa — Cronacu di Firenze 


Corrispondenze di Roma, Venezia, Genova, Napoli, Torino, Parigi e Vienna. 


* “desérifta popolarmente da iP, A. Poucuer mem: 
;iobro. dell Istiaio di Fraucis»es tradotta: dal: prof. 
Michel Lessona — Ediz: elegantissinia di citca 
& 400%pagiio adorna di 400 splend'do ineisioni. 


stonò spaigntiole di *@ A. Crska, an: bet‘voltime*Ui circa 400° pagine. 


PREZZO" L. & LA BOTTIGLIA. 
I Deposito. in, tutte ile» primarie farmacie: — Deposito” centrale a @movà, 
| C. Bruzza — Firenze, farmacia Pieri. 


GALANTERIE E NOVITA: 


FERRATA E FUMAGALL 


Successori alla Succursale dei GRAN. MERCURIO di Milano 


già negozio MARTINO NOVI 


VIA CERRETANI, 18 — FIRENZE. 


ifPendole e Lampade garantite: 
}\Broazi d’arte e fantasia. 
Posate d’Alpacca e s'slema Chry- 
({f stofle. 
\)Pamieri da lavoro e per. dolci. 
Cave liqueurs, Papeterie. 
Schatal ed altri articoli in ebani- 
) 
) 


Bijouterie. 


monete, fogli, zolfini, ecc. 
Sacchi da viaggio. 
Borsette' per signora. — 
Necessari da lavoro'o viaggio. 
Bouvard è Albums. l 
Articoli în. Avorio, Madreperla & 
Tartaruga. 


steria. 
fl\Bastoni, Frustini e Ventagli. 
. 


E READ L BO 


IOEEPECICI E A NE 


Torino. 


5 === 


* A. | 


via d° Angennes, N. 5 
ROMANZI, RACCONTI DRAMMATICI 
AVVENTURE, AMENE 
interessanti 
Costumi del mondo 


Firenze, via Castellaccio, N. 12 == 


CRONACA, POLITICA E GIUDIZIARIA 1869 + ANNO TI. 


DescRIZIONI E ILLUSTRAZIONI 


di NUOVO GIORNALE ILLUSTRATO 
vi neatntipo UNIVERSALE 


il più interessante, il più completo, il più a buon prezzo 


Abbuonamento al 


NUOVO GIORNALE: ILLUSTRATO 


Abbuonamento al 


NUOVO: ROMANZIERE: ILLUSTRATO 


UNIVERSALE ANNO I. UNIVERSALE 
E _ Anna L. 3 50 
diga “5 | NUOVO ROMANZIERE ILLUSTRATO? | Ste» gigi 
Trimestre »3- Trimestre » 125 


UNIVERSALE î 


5 centesimi ognî numero 


al massimo buon mercato otto pagine în-t0 
Esce ogni giovedì 


“n ei mul n I MAGNIFICHE INCISIONI 
DEL: NUONO- GIORNALI ILLUSTRATO UNIVERSI" »iovzione. 


oria, viaggi, notizie 
Un elegante volume in-4° — Stampa e illastrazione accurata 


Seiarade, rebus 
Prezzo Lire 3 franca di posta Indovinelli e Logogrifi 


CONDIZIONI SPECIALI D’'ABBONAMENTO 


15 centesimi ogni numero 
di otto pagine formato massimo 
Esce ogni domenica 

ADORNO 
DI MAGNIFICHE INCISIONI 


Novelle, Aneddoti, Varietà 
Mode, Teatri 
Fatti diversi, Effemeridi 


Billi 
DELLE FESTE DI NATALE E DEL CAPO D'ANNO 
SONO MESSI IN VENDITA 
ALCUNI ARTICOLI A' PREZZI ECCEZIONALI 


Tartan.Chiné per Abiti... 1a L. 0.85 il metro | Camicie da giorno . .... a L2'90 luna )| 
aio 4-20 il-metro"| Corde | 00 1 8 1550 Tana 
a'L.4 50 il metro | Mutande (....° 0.0... aL 2:90 luna 

Camicie da notta ‘. a L. 4 50 Luna | Camicette cda ‘L. 5a L. 5 l'una 


PIAZZA ANTINORI IN FACCIA ALLA CHIBSA DI S: GAETANO 
ALA VILLE DE LYON 


Bitisagionirnnilddua oltezoh pb: citta 
Flanelle brochée. ... .... 


È aperta l'associazione al 1.869 pel | 


| GIRO DEL MONDO 


| GIORNALE DI GEOGRAFIA, VIAGGI E COSTUMI 


. Tutti conoscono questo celebre giornale, unico nel suo genere, nella ricchezza delle incisioni e nella inaudita diffusione, Es 
lingue diverse. L'edizione italiana esce in Milano da 5 anni, ed ha avuto il merito «di raccontare ed illustrara i recenti viaggi di Livingstone, di Speke e Grant, di 
Baker, di Vambery, di Humbert ‘al Giappone, di Hayez al mar polare, Wey a Roma, ecc, ecc-— Molti amanti degli studi geografici esprimevano, il dispiacere che un 
tal giornale mon potesse avere la massima popolarità a causa del suo prezzo elevato,, Perciò gli Editori, pur continuando l'edizione di lusso, hanno cominciato col luglio 
1868 a putbticare un'edizione popolare che' costa meno della metà, ed ha la differenza soltanto nella carta e nella mancanza della copertina. Eccone i prezzi: 


EDIZIONE DI.LUSSO I EDIZIONE POPOLARE 


Line 25 L'ANNO —-Lme:#3 1L SEMESTRE = Le ? 10 TRIMESTRE Ì Lin 20 L’Anno — Line Sw SEMESTRE = Lmk 2 60'1L TRIMESTRE 
Centesimi 50 il numero. Il Centesimi 20 îl numero. 


Ogni semestre forma un volume di 816 pagine, con oltre 200 grandi incisioni, e gli Associati ricevono al fine dei volumi la coperta ed il frontispizio, 


Esce un fascicolo di 16 pagine ogni giovedì, Nel 1869 pubblicheremo il Viaggio in Persia fatto testò dal celebre naturalista. americano AGASSIZ 
e gua moglie; Ja descrizione delle isole Chinchas, le famose Ysote del Guano, devastate recentemente dal gran terremoto del Perù; él Pengiab e il 
Cascemir, di ZEFIEAN e i due maghifici Viaggi a Htoma di WEY, e în Ispagna, illustrato da GUSTAVO DORE. 


I seove volumi della qrima serie (1864 a 1868) presentano complessivamente pag. 3570 con 2230 incisioni e 108 carte geografiche, costano 77RE CENTO. 


Il decimo volume, che è il primo della nuova serie, costa L. 18 nell'edizione di lusso, e L. 4, nell’ edizione economica, È aperta l’ associazione al se- 
endo volume che incomincia col 10 gennaio 1869. 


Mandare commissioni e vaglia ad E. TREVES”6"C?} Editori della * Biblioteca rile; in"Milanò, “via ‘Solferino N. 11° 


MAGNETISMO E SPIRITISMO .,, VENDITA DI LIBRI a RIBASSO 


Scienze; Letteratura, ascetici‘R i 
p: 3, nello studio magnetico spi- | ; i 4 STO 
MMASO î 


GE Lin Taj si eseguistono consul- |! zioni i 
tazioni . per qualsiasi malattia, sia recente che inveterata, e per qualunque altra Firenze Pat pico Siae siefRicgsoli 
DO 


questo il solo studio tanto per l’Italia che per l'estero, che 
AGQURALLÀS Errata 7) 


tutte le sue relazioni. I malati dovrmque essi siano ed a qualuaquia, se 
panna e 


PLUS oe CHEVEUX BLANCS 


D loro, (ali | ;_ Questo mirabile prodotto restituisce: per sempre ai capelli bianchi barba 
i nt ll ni 6, | ORE Dt io e 2 (nnaaon Be 

int lel suo malo, sono puri i; e ce ro ca rue. de Cusi, is. > 
sono quelle sonnambule dette dai medesimi di ata: Rea dla rag renze presso F. Compaire. net Recht. Depaita 


trionfi della dottrina magnetics-: iritica, e le accurate i i nebi 
hanno pienamente confermato. "E prove aseguit è Su di essilo 


Nel suddetto studio i consultanti per lettera pagheranno LL” - 
gico o Liga pe ll. Pagani pugni 

. In casi urgenti Sì - 
gando lire 10. Gli esterì aumenteranno le Ary di n Sata pra 


Le lettere sì dirigono al prof Rosati Tommaso col suddistto i adirizzo, e i 
ASI cade ie) dda sme, siano il in vaglia postali. —. Si esegui- 
ne si : G 

I dla A incon SENT ppi di persone cestinie da qua: 


Chiunque desidera maggiori schiarimenti scri ps 3 
ando un francohollo trata centesimi. > puriiclamzii Zen 


Vendita volontaria 
NEL PRIMO. PIANO IN BORGO. SS; APOSTOLI, NUM. 8, 


sono esposte alla vendita, nuove, partite di una grande quantità di' mobilia. d’ ogni 
Specie e tutta di occasione, ove per facilità dello smercio si useranno prezzi vantag- 
giosi dovendo il locale rimaner libero per essere affittato. 


Tip. dell’Oprnrone diretta da-C» Carbone; 


|| 
Grande e -vatlato assorlimento di\\\ 


Articoli di pelle in Porta sigari, : 


Stabilimento dell'Editore Edoardo Sonzogno 
MILANO, | VIA PASQUIROLO, N, 44 
O) ; ; ‘ 
L'EMPORIO PITTORESCO 
E L'ILLUSTRAZIONE UNIVERSALE 
CRIUNETH) 
Col 1° gennaio 1869 queste due pubblicaZioni si' fonderanno in un solo giornale 
che col suddetto titolo e nel formato di 16 pagine in 4° splendidamente illustrate , 
uscirà ogni domenica in due edizioni; una comunesed'una di' lusso: L'edizione co- 


mune conserverà il sesto e la; carta dell'edizione attuale dell Emporio Pitto- 
resco, e quella: di lusso verrà impressa su carta grewe e sopraffina come l’attuale! 


) dell'Azzustrasione Universale. — Concentrando.in una sola queste due 
Î importanti pubblicazioni, l'Editore mira allo Sepro di accoppiare, ad una più ricca ed 
pt mercato. — L’7a88- — 


accurata redazione artisticoJetteraria, il pregio]del massimo 
porio Pittoresco c l'IMNusirazione Universate, riuniti in un 
solo giornale, riusciranno a formare una Jerfetta ubblicazione settimanale illustrata, 
nella quale agli articoli e disegni d'attualità, s lterneranno articoli ‘o ER 
arti, la storia, la scienza, le invenzioni, le scoperte, i viaggi, i costumi;'ecc,: Essa dard 
ritratti ‘e biografie di celebri contemporanei. Pubblicherà articoli ed illustrazioni sulle 
industrie nazionali. Varii romanzi illustrati. vi. si succederanno , e questi ‘preferibil- 
mente d’ autori ‘italiani. Anche la (moda, vi avrà lil suo: posticino! ed ‘ disegni: piace- 
voli e le caricature vi appariranno di. tratto in. tratto. I rebus, EU indovinelli. è le 
sciarade infine, pel passatempo dei lettori, non verranno mai dimenticati. 

Aggiungasi a tutto ciò 1’ eleganza dell’ edizione garantita dall accuratezza della 
stampa, che verrà Ci nella tipografia dello Stabilimento Sonzogno per mezzo 
delle nuove macchine di precisione. 


PRDOZZI D'ABRONAMENTO 


all’Edizione comnmumnè all’Ediziene di lusso 
(sulla solita carta dell’Emporio) (con ‘carta greve sopraffina) 
Anno Sem. 

Franco di ie nel Regno L.:6 Li 3% 
Svizzera e Roma: . .0. » 8» £ 
Austria, Francia, Germania : ».10 ». 5 


Anno Sem. 

Franco di cd nel Regno L. 10 L. 5 
Svizzerà e Roma... . » 120» 
‘Austria; Francia, Germania » 14 ». 7 
Egitto, Inghilterra, Spagna » 12 », 6,|-Egitto; Inghilterra, Spagna _» 16.» 8 
America, Avstralia, India ».16 » 8 }America, Australia, India.» 20 » 10 

Prezzo d'ogni numero separato (all’Edizione comune) (nel Regno) Cent. 10. 

L'edizione di lusso non si rilascia che in abbonamento. 

DONI agli abbonati annui : Chi prenderà l'associazione per tutta l'annata 1869 
all’Edizione di lusso, oppure all’Edizione ‘comune, avrà diritto‘aî seguenti 229 @/VZ è 

1° Un esemplare del romanzo di Elia Berthét: Ze catacombe di Pa- 
s'égi, due volumi in 8° di complessive’ pag. 576. d ù 

2° Un elegante Calendario da gabinetto pel 1869, ed alito Calen- 
dario da portafogli: 

NB. Fuori di Milano per ricevere franco a'destinazione i suddetti donî dix 
sogna aggiungere all'importo dell'abbonamento Cent. 30 per spesa di porto. 


Per abbonarsi inviare Vaglia Postale all’Editore Edoardo Sonzoguò a Milano, 
via Pasquirolo; N} 14. n 
Ji, 


‘PASTIGLIE DIGESTIVE 
| DI LATTATODI SODA E MAGNESTA | 
(“DI BURIN ou BUISSON 


laureato dall’Accademia di medicina di Parigi. 

Queste pastiglie costituiscono il medicamento più nuovo*e più. razionale per com- 
battere tutte le affezioni delle vie digestive. Contengono infatti l’acido lattico, uno de- 
gli elementi normali della digestione combinato colla magneria calcinata i cui buoni 
effetti sono apprezzati da tutti i medici, e colla soda, sale che forma la base delle 
acque di Uiehy e della maggior parte delle acque alcaline. La triplice mescolanza di 
questi tre prodotti, la cui efficacia è popolare, spiega chiaramente l'esito che se ne 
ottiene nelle gastriti, gastralgie, le eruttazioni, il gonfiamento dello stomaco, i vomiti 
dopo il pasto, le cattive digestioni, i mali di stomaco. 

Depositi: Firenze, farmacia Reale Italiana: al Duomo; farmacia della’ Legazione Bri- 
tannica, via Tornabuoni; farmacia Groves, Borgognissanti. — Livorno; farm. G. Simi 
— Milano, farmacia Carlo Erba e (farmacia Manzoni e Comp. via Sala, n: 10. 


Società Italiana 
PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Si annunzia ai signori azionisti che a far tempo dal }° gennalo p. v. 
sarà pagato alle casse sotto indicate l’interesse semestrale 8% matu- 
rante a tutto il 31 dicembre in corso, contro presentazione della rela- 
tiva cedola XII, in lire 12 30, per ogni azione interamente liberata. 

a Firenze presso la Cassa centrale della Società; 


Napoli » la Cassa succursale id. 

Livorno » i signori M. A. Bastogi e Figlio; 

Genova» la Cassa generale; 

Torino.» la Società generale di Credito Mobiliare Italiano; 

Milano.» il signor Giulio Bellinzaghi; 

Feng ». la Società gen. di Credito Industr. e Commerciale (*); 
Ta >» 


i signori Baring Brothers e C. (*) 
(‘) Al cambio che sarà ulteriormente ‘stabilito. 
Firenze, 9 dicembre 1868. LA DIREZIONE GENERALE. 


soon GA SBA' dg 


Firenze, via Cerreiani, 8 — Napoli; via'Zoledo, n. 34 — Milano, 
Corsia del Duomo, n. 43 — Torino, via Doragrossa, 3, Roma, via 
del Corso, n: 341 con'sede principale’ in Genova, via Carlo Felice, n. 49. 


ARTICOLI ‘DI OGNI GENERE ANCHE PER RAGAZZI 
Si preti il'pubblicò ‘che nei depositi si fa qualunque riparazione în brevis- 
‘simo tempo, 


IL PICCOLO CORRIERE 


MONITORE SETTIMANALE DELLE MODF 
Sì pubblica ogni Lunedì 


Un fascicolo di otto pagine con copertina ocNI SETTIMANA con un Agurino 
di mode, una tavola ‘di modelli e Sligo o un modello tagliato. 
giornale è particolarmente dedicato alle mediste, alle sarte ed a 
le signore che amano seguire la moda ne’ suoi più stretti dettagli © si 
cilea gie pra divi Til reni 
dA dei ‘ det] 
la novi è l'eleganza del Aguini, la veriatà dei model la prosisione è 
chiarezza nelle spiegazioni. i 
Prezzi d’abbuomamento — Franco di porto inituttoZil Regno 
Un ‘anno L.:18 — Semestro L. 950 — Trimestre L. 5. 
| Premio interamente gratuito agli abbonati annui — Due interessanti quadretti 
\di genere a'colori da mettere in cornice. # 
Gli abbonamenti decorrono del: 1° numero d'ogni mese, 


Spedire .l’importo in Vaglia Postale in lettera franca alla Direzione del 
ribcOLO Commimme, vis Pisuo Vern, N. 44, Mile, 

Si spedisce gratis un numero di saggio a chiunqur ne fa 
ricerca con lettera affrancata. 


paterna E SOL" MONO ne si i A ESSE E SRI DR O | 
DEPOSIT DI STRUMENTI MUSICALI 
di Francesco Paoli, via Cavour, n° 17, Firenze. 

In questo Deposito , unico nell'Italia e all’ Estero si trovano vendibili i Piatti 
rer Bande Musicali della Fabbrica del signor Terzo Rafanelli e Emilio Figlio 
di Pistoia — I detti Piatti sostengono il paragone di quelli della Fabbrica di Turchia, 
essendo stati provati da pra anno e giudicati dagl’ intelligenti di una perfettà 
solidità e oscillazione, e tali da potersi garantire al compratore, e da rilasciarsi @ 
prezzi discretissimi. 


Î 
f 


| 
| 


L'ABOLIZIONE ] 


Ci giungo lì 
| blichiamo, 


siderazioni: i 


Accredita| 
ho comunicate alcu 
della circolazione ca 
pararne l'abolizione 

Ora vi prego di. 
colo spazio in un 


| giacchè avendo st 


questione, nom so 
la parola per espor 
volta ch’ essa entra 


| sì presenta un fatt 


medesima, 

E prima di tutt 
‘splle riserve che, 
lettera, avete fatto 
relativamente allo 
zioni e le esportzy 
lancio che te relaz 


| delle gshelle fanno 


Mardi nel quinquen 
stesso sbilancio, voi 
nel Piemonte, e le 
provano, ma codes 
uno. degli elementi 
dello stàto econom 

Ottimamente. Al 
tratto di penna vi 
cellare nè attenua 
che ho esposto, a) 


| ste realtà! Se mi 


rilievo la difl'aren 
esportazioni, gli 


| mendo in linea g 


a comporre lo sì 
suoi rapporti coll 
vata che diminui! 
statistiche delle d 
tete purea credi! 
il prodotto deî ne 
meroso naviglio 1 
emigranti nel nu 
loro, famiglie 0. qu 
ritorno, iil: denaro 
paese î moltissimi 
Visitare i nostri m 
nel nostro bel cli 
l’aver raggiunto w 
che il Governo e 
parlare d'altre So 
conto; han dovuti 
l'estero qper provi 
strale dei titoli d 
delle azioni collo 
terra, in German 
sono compresi n 
ganale, ma se $ 
rebbero che au 
delle esportazion 
Ciò che mi hi 
con questa secoì 
giorno che seml 
Commissione d' 
come conclusior 
essa si è coragi 
ragionate nel p 
del 40 corrente 
Commentando 
missione si è ma 
porn essa ira 
legge Ir togliere 
the da Ja giudic 
ma io awrei av 
secre il wostro 
essa ha fatto, d 


voi ravyisate, Di 
bilese 


Pdichè so the 
indulgente mùj 
role su; ques 


Il paese avev 
dire che l’aboli 
bile e necessaria 
alcuno per pe: 
si mostrasse p 
po’ dopo avre! 
quando gli fos 
a cambiare i 
possa girarel'A 
cioè i paesi; cl 
via; dove peri 
trovare un solo 
bile e necessa! 
cartacea. Perc! 
una cosa che 1 
vengiero si mil 


